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SANT' ALFONSO ROMA NQ 101 Agosto 1993

ANGOLA, TERRA DI MARTIRI

No nosta nte non sia
nostr a abitud ine, ci
pr esentia mo con un
nuovo numero del
nostro bolle tt ino
"Communica tiones",
dopo poco tempo dal
preced ente. qu esta
vo lta trattiamo va ri
temi che
consideria mo di
gra nde int e resse per il
Mondo R ed entorista.
Lo ap ria mo co n
ca ttive notizie che ci
giungo no dall'An gola.
Saluti .

La Red azione.

"Il nostro paese è nuovam ente travolto da lla guerra, iII lilla
guerra m olto più crudele di quella precedente durata J6 anni!
La battaglia che si è svolta a Huambo, in iziata dalle [orze del
Go verno per cacciare da questa città e dalla provin cia Unita e
vin ta da quest'ultima, è stata violenta e devastatrice sotto ogni
aspetto: uccise, distrusse, ha prodotto migliaia di orfani e ve­
dove, profughi, affamati, sprovvisti di tutto. Semplicemente ha
prodotto una situazione di disperazione a tutti i livelli". Così ci
scr ive Pad re Paulino Ca mbungo, superio re Viceprovinciale .

r nost ri confrat elli , padri e frat elli , so no sop ravvissut i
gr azie alla protezion e di Dio e della Vergine Mari a. La nost ra
comuni tà di Kapango è sta ta comple ta mente saccheggiat a.
Non rima ne che l'ed ificio, tutto ciò che si tro vava all' interno è
sta to ru bat o. Ora qu esti co nfra telli vivono nella resid en za vi­
cepro vinciale, che è anche se minar io ma ggiore (foto in alto) .

r nost ri "contavano sugli aiuti um anitari degli organismi
internazionali, ma il governo dell'Angola li utilizza come arni a
politica, impedendo che arrivino alla popolazione desolata d
Hu ambo. L 'unico mezzo di com unicazione con il resto dell'An­
gola, è radio Caritas che continua a fu nzionare': dice P . Pa u­
lin o .

I Co nfra tell i delle a ltre città si trovan o tutti a Kw ito-B ié,
in M enongue, qu antun que, quando abbiamo ricev uto no tiz ie
dall 'A ngola, e ra no asse dia ti da lle truppe d i U nita e in peri­
co lo di ca dere nelle loro mani .

La vita della nost ra Viceprovincia , co n le infrastrutture
dist rut te, è di pu ra sopravvive nza. (seguono maggior i dett agli) .
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':MAI I SALMI HANNO AVUTO TANTO SENSO"

In data 2S maggio, la C hiesa Ca tto lica del­
l'Angola ha emesso un comunica to per informare
su qua nto era successo e come sono sta te rido tte
le persone e gli edific i dopo la guerra in Huambo.
An che la Chiesa non uscì indenne da qu esta lotta.
Sono morti una religiosa e un sem inarista. Al tri
religiosi e religiose fur on o fe riti.

"In Wl modo o nell'altro - dice il comunicato ­
tutti i missionari hanno soffe rt o e vogliamo sperare
che questo sia il primo e l'ultimo com unicato sulla
gllerm in Huambo. Facciamo nostra la parola di
Giovanni Paolo 11, pronunciata qui, durante la sua
recente visita al Paese: "Mai più una guerra! Pace
per l'Angola, Pace per sempre in A ngola."

I NOSTRI SEMINARI

Abbiamo in Huam bo du e co munità di for­
mazione: il Seminario San Clemente ( filosofia) e
il Semi nario Sant 'Al fon so (teologia). Dopo
qu anto fecero i mili tari ne ll'o ttobre 1992, dopo
un a tremenda esperienza a ttraverso la qu ale pas­
sa rono i seminaristi, co n minacce di morte, semi­
naristi e formatori si trasferi ron o provvisoria­
men te nel seminario Sant 'Alfonso che offriva
migliori condizioni di "tranquillità psicologica".

I dati che riferiamo rigua rdano soltanto la si­
tuazion e dei Redentoristi e li riferiamo avendo
come base la relazione invia taci.

Durante qu ella battaglia durata SS giorni, nel
semina rio S. Clemente rimasero soltanto un pa­
dr e e due seminaristi. Vi restarono sino al 2S
gennaio, giorno in cui un ca rro armato entrò da
una par et e della sacristi a, danneggiando parte
della cappe lla e distruggendo l'entrata principale
della casa.

Qua ndo abbandona ron o la casa , han potuto
vede re come i solda ti e la ge nte saccheggiava i
beni della resi denza . Alcune cose so no sta te po st e
in salvo, grazie al coraggio di un a religios a e di
alcu ni se mina risti di un 'al tra Congr egazion e che
raccolsero qua nto poterono nei mom enti in cui la
guerra aveva intervalli men o pericolosi.

IL SE MINARIO SANT'ALFONSO

La comunità del Seminario Sa nt'Alfonso, ha
vissuto tutto il tempo dei combatt ime nti in una
zona di "frontiera" po sta tr a le du e forze bellige­
ranti, senza alcuna possibilità di uscita e sof­
frendo le conseguenze della lotta ( foto del semi­
nario nella pagina preced ente).

In una casa , dove a malapena potevano al­
loggiar e 16 person e, durante la guerra arrivar ono

a 51, dato che alcuni vicini si rifugiarono nel no­
stro seminario, più per un a sicurezza psicologica
che fisica, giacché la casa non aveva null a di
straordinario che pot esse ren derla più sicura e
offrire maiore sicurezza .

Per ave re un 'id ea, basti dire che un piccolo
corrido io divenne la part e più importante della
casa, giacché era la zon a che offriva ma ggior e
protezione. Il corridoio divenne cappella , refet­
t?rio, dormitorio, locale di gioco e di con versa­
zlOne .....

La situazione geografica della residenza l'a ­
veva tra sformata in passaggio abituale dei sold ati .
Fortunat am ente si tratt ava di soldati apparte­
nenti a una sola delle parti in conflitto!

I rifugiati del nostro se minario era no cos tan­
tem en te alla mercé della p repo te nza e della vio­
lenza di alcuni militari , men tr e altri si sono com­
portati da perfetti cavali eri.

A volt e min acciavano i se mina risti e alt ri
uo mini che si trovavan o in casa di prenderli e co- .
stringe rli a impugnar e le armi. Alt re vo lte minac­
ciavano alcuni pu ntando in fro nte la ca nna del
fucil e.

In varie occasioni, i nost ri hanno assistito,
nel terren o della casa , a sce ne di litigio tra soldat i
dello stesso gruppo co n spa ri e minacce di far
scopp iare delle gran at e.

Il bilan cio dei danni ca usa ti dai combatti­
menti è molto triste: qu asi tutta la casa è rim asta
se nza vetri ; il tetto dann eggiat o; du e auto nu ove
(una della comunità e l'altra del vescovo di Me­
nongue) e un trattore so no sta ti rovinati se ria­
mente.

E in più due notizie più tri sti : due person e ri­
fugiat e, molto amate dall a comunità, sono morte
raggiunte da una bomba ca duta sulla casa. D ece­
dute sul colp o, sono sta te se po lte nel giardi no
della casa co n un rito simile a tanti altri celebrati
nei campi di qu esta città durante i qu asi du e mesi
di mo rte e di distruzion e .

Che si faceva nel rifugio?
"Pregavamo in quattro m omenti particolari

della giornata; lavoravamo (pulizia, cucina e
giardino quando la situazione si calmava un po ');
leggevamo, organizzavamo dialoghi e giochi. Son o
state cose importanti che ci aiutarono a mantenere
o recuperare l'equilibrio ps ichico e emotivo tante
volte debilitato. Tu ttavia ciò che maggiormente ci
aiutò a sopportare quest 'inferno causato dalla
guerra, è stata la Parola di Dio e la preghiera. E
questo vale no solo per noi, ma anche p er tutte le
com unità e m issionari di A ngola. Mai i Salmi
hanno avuto uguale sentimento! Potevamo
realm ente dire ciò che si viveva. timore, angoscia,
grida, abbandono, speranza, fiducia in Dio..."
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UNA PAGINA DI RINGRAZIAMENTI

I l Professore Lo uis Vereeck e (a sinistra)
( 1920) della Provincia d i Parigi, ha concluso il suo
insegnamento presso l'Accademia Alfonsiana nel
1993 . Vereecke si è licenziato in Teolo gia nel 1947
presso l'Istituto Cattolico di Parigi. Il Superiore
Gen erale, Padre L. Buij s, che aveva avuto dal Capi­
tolo G enerale il mandato di creare l'Istituto Supe­
rior e di Morale, l'Accademia Al fonsia na , nel 1947
lo chiama a Roma per co nseguire il dottorato in
teo log ia, onde pot e r poi insegnare Storia della Mo ­
ra le Mo dern a nell a stessa Accad emia. Padre Ve­
reecke ha difeso la sua tesi il 13 dicemb re 1949.

P. L. Buijs , nel febbra io 1949, nomina i pr imi
quattro professori dell 'Accademia : P. D . Capon e
(Napoli), P. Paul Hitz (Svizzer a), P.G . Lievin
(Parigi), P. Vereeck e. L'in segna mento iniz ia nel
1950, sopra tutto per gli student i del colleg io di
Sant 'A lfon so. Nel 1951 furono nominati altri pro­
fessori aumentando l'in segnam ento. P. Ver eecke,
infermo, non insegna nel peri od o 195 1-52. Il 23
giugno 1953 mori a l nnsbr uc k il P. Buijs, Venne so­
speso l'in segnamento nell 'Accademi a. Da l 1954, P.
Vereecke insegna Patro log ia e Liturgia nello Stu­
dentato di Dreux (Francia) .

Nel 1957, il nuovo Superiore Gene rale, P. G u­
glielmo Ga udreau, riapre l'Accad emia. P. Ver eecke
rip rende i suoi corsi di Storia de lla Morale Mo­
derna, alt ernandoli co n i corsi di Patrologia e Li­
turgia nello Studentato di Dreux. Dal 1963 al 1993
insegna ininterrottam ente nell 'Accademia. Dal
1971 è sta to Professore invitato, se mpre per la sto­
ria della moral e, presso la Pont ificia U niversità
G re gor iana e dal 1976 nell'Univer sità Pont ificia
San ~Tommaso (Ange licum). D al 1983 al 1989 è
stato Presidente dell 'Accademia. Vereecke co nti­
nua le sue ricerche di sto ria della mo rale in vista di
una pubblicazione.
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D op o 19 anni d i permanen za in Roma, P .
Martin Benzera th (a destra) (19 17) è rientrat o
nella sua Provincia , St ra sburgo. Per tu tto il
tempo del suo soggiorn o a Rom a, è sta to
responsabile della biblioteca: sino al 1989 co me
direttore, dopo, come se condo responsabile.

H a orga nizza to la bib lioteca co me bibliot eca
specializza ta in teologia morale, ciò consente a i
professori di pr eparare i propri co rs i e di pubbli­
care ar ticoli e libr i; ag li st udent i di approfond ire
lo studio de lla moral e e di rediger e i lo ro lavori
d i licenza e dotto ra to.

Per molti anni , P . Benzerath ha fatto part e
del comitat o di redazion e d i Studia Mora lia. Ap­
portava alla rivista red azioni e sopra tutto, da
otto anni, si inca ricava di e labora re la
bibl iografia della morale. Questa forn iva tutti gli
anni circa 1200 tito li cii nu ove pubblica zion i sulla
mora le. Da l 1985 è sta to incar ica to, in qua lità cii
professor e invita to, di dare un corso di
met od ologia sc ient ifica agli stude nti del p rimo
an no.

Come membro dell'Istit uto Storico, ha pub­
blicato alcuni artico li e a ltri ne ha tradotti dal te­
desco , appa rsi in Sp icilegium Hi storicum e ssoR.

In tut ti qu esti anni, P . Ben zerath ha fa tto
molt e confere nze e ritiri a co munità re ligiose e
alla Guar dia Svizzera Pontificia . Durante le va ­
canze ha ass icura to il servizio pa storale nella
parrocchia di H erbolzh eim, G ermania .

Nelle Province invecchiate, il lavoro di
coloro che so no anco ra va lid i, divie ne sempre
più pesante. P . Ben zerath, rientrando nella sua
Provincia, è ben fe lice di pot er cond ividere il
lavoro dei suoi confra te lli, a i qu ali deve molto e
con i qu ali si sente molto unito .



UN MOMENTO STORICO

·l

I l l ° giug no 1993 è sta to, senza a lcun dubbio,

un momen to storico per tutti i padri redentoristi
stude n ti in R oma. .

Nella casa d i Sant 'Alfo nso ha semp re fatto
pa rte de lla com unità un gra nde nu mero di padri
student i, provenien ti da diverse pa rti del mondo ,
per comp le ta re i loro st ud i d i spec ia lizzaz io ne in di f­
fere nti mat eri e . A tt ual mente so no 35, un numero
molto grand e, ch e tu ttavi a sa rà supera to nel p ro s­
simo a nno: sara nno in fatti 40!

G li student i att ualmente presenti, accompa­
gna t i dal loro direttore P . Silvio Botero, si sono tro­
va ti il l ° giugno, in Va tica no per la celebrazione
della M essa ass ie me al Papa. A lcun i non vi hanno
pa r tec ipa to, pe rché impegnat i negl i esa m i.

Pad r i Stu de n ti a ppa rte ngo no a lle seguen ti
U nità della C ongre gazi one: Mess ico, Ca racas, Bo­
go tà, Quito, Santiago , S ào P aulo , V a rsavia , Kago­
sh im a, C ebù, Sant'Ana de Be aupré, Br atisla va, Lvi v,
Man ila, L isbona , Luanda, Bangalore , Colo mbo,
Ca mbe r ra , W eetebula , Dublìn , Afr ica de l Sud.

Frequentano i seguen ti co rs i nell e Un iversità di
Roma: Diritto Canonico, Diri tto Oriental e , T eolo­
gia Moral e , L iturgia, Sacra Scrittura , D ogmatica ,
Com unicazion i, Filosofia, Pat rologia , T eol ogia Bi­
bl ica, Spiri tua lit à e St o r ia dell a C hiesa .

15 di loro si stanno p repa rando p er il do tto ra to ,
gli a ltr i fanno solo la licenza .

U no degli Studen t i, P. Roberto Bezak, è s ta to
recente mente e le tto V iceprov inc ia le d i Brat islava.

L 'udienza dal Papa, è s ta ta certamente un 'e­
spe r ie nza m olt o grad ita e tut t i so no st a t i ben r ice ­
vu t i in V aticano . 11 Pa pa ha ce lebra to l' Eucaristi a ,
senza però rivo lgere la pa rola a i p resen ti . Do po la
celeb razio ne ha nno posato pe r una fot o stor ica che
pubblichiam o in a lto .

NOTIZIE BR EVI

MANAUS - Nella V iceprovincia di M anaus. il
G rup po di Past orale Vocazionale, ha o rga nizza to, p er
la terza vo lta, un r it iro d i cosc ie ntizza z io ne
vocazional e. V i ha nno pa rtec ipat o 27 giova n i, l <J

ra gazz i e 8 ra gazze. Scopo del r itiro : "offr ire el e ment i
che pe rm ett ano ai giovan i d i scop r ire il fut uro
progetto di vita partendo da una scopert a
vocazio na le ". Tutti i partecipanti s i so no im p egna t i a
co nt inua re qu esto processo di di scern im e nto
vo ca zi onal e e hann o m ost rat o il des ide ri o di far pa rt è
di un gruppo vocazio na le che si ri un irà la terza
d omenica di ogni mese .

INCONTRO DI FORMATORI - In
questo mese di lugl io si è svolto nell a Provin c ia d i

Porto A legre, nel Sud del Pa ese , un nuovo inco ntro
dei F o rmatori R ede nto risti del Brasile . Il tema di

ques t'a nno è sta to : "La comu nità apos to lica a lla luce
de l Capitol o G ene ral e nel con test o della formaz ione".

NOTIZIE DALL'EQUATORE - Nella
Pro v inc ia di Q uito , abbiamo tr e noviz i, du e dei q ua li
cand idati fr at e lli. La Pr ovin c ia con tinu a nel lavoro
dell e M issioni Popolari . V i pa rtecipa no mo lte
re ligiose e la ici e a nch e alcuni sace rdot i se colar i.
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TRE ORE DI TERRORE

E' già un po ' lontano nel tempo... E '
successo alla fine dell'anno scorso a Co ­
racora in Perù... G ente strana nelle
strade. .. Due confra telli, nella sala co­
mune, sentono degli spari provenire dalla
piazza . E nt ra no degli es tra nei e arrivan o
sino alla sa la. La luce si spegne . P. E milio,
con i suo i 83 anni di e tà, e P. Mardelino
sono gettati al suo lo e li lasciano li stesi
per più di tr e or e. Opera di "Sendero".
Ha nno rotto tutto: porte della sacristia,
chiesa, collegio parrocch iale, sala, cucina,
dispen sa ... Ciò che realmente cercavano
era raggiungere la torre e da li attaccare
il posto di poli zia di fronte.

La poli zia non ha sparato, perché sa ­
peva che i padri si trovavan o in casa. Solo
dopo mezzan otte tutto ritornò calmò e i .
se i poliziot ti pot erono resister e all'a ttacco ...-::: '~'

di circa 300 "send erista s".
Co nclu sio ne? 12 persone uccise , tra

esse lOal di so tto di 16 an ni recluta ti con
la forza tra gli indigen i. Tutte le stru tture
pubbliche so no sta te bombardate. Le di- .
pendenze della Ch iesa , cinq ue porte me­
talliche e tre di legno distru tte e rot ti
quasi tutti i ve tri della casa. Non causa­
ro no alt ri danni . Vol evan o la nostra casa
quale punto di appoggio per l'attacco alla
polizia . Hanno incendiato otto auto, ma
hanno rispettato il nostro!

I danni alla città sono stati grandi. (In
qu esta pagina sono visibili alcuni edifici).
Saccheggiarono negozi. La gente pensava che ci
avesse re uccisi tutti. Però il Perpetuo Soccorso
della Madre nostra, ci protegge! Il Signore non ci
vuole martiri, ma testimon i del suo amore!

Ci scrive P. Gerardo Ortega, del Perù Sud
che "Il Governo, per avere aderenti, continua con i
suoi m etodi trionjalistici, mentre il popolo diventa

EU ROPA SUD

Si è svolta a Mad rid, nel maggio di qu e­
st'anno, T'assemblea annuale dei Provinciali e
Voca li dell' Europ a Sud, presieduta dal Co nsi­
gliere Gene ra le P. G eorges Darli x.

I temi centr ali dell 'incontro sono stati : la
pa storale giovanil e e vocaz ionale; la risposta
all'inizia tiva del Gov ern o G en erale di creare
comunità aperte ai laici; la formazion e perma­
nente.

Le conclusioni, con una relazione detta­
glia ta, saranno pubblicat e tra breve tempo.

La prossim a riu nione si terrà a Parigi
l'anno venturo.
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sempre più povero, vittim a del costo della vita
molto alto e con sa/ari da fam e. Lima è invasa
dai venditori ambulanti che hanno bisogno di
guadagnare qualcosa per sopravvivere. La cosa più
triste è vedere m olti bambini in queste condizioni,
cercando pan e: cosi piccoli e cosi esposti a tan ti
pericoli... La nostra Missione si trova a Hu anta e
Coracora, nel cuore del terrorismo, e li resterem o
contenti, perché si trova tra i più po veri; tra le gente
della montagna, dove il Signore ci vuole".

CARACAS

Nel mese di maggio si è tenuta in Caracas
una riunion e de i super iori locali , all' inizio del
tri enn io. Si è riflett uto sulla "guida pa storale per
i supe rior i" e, tra le altr e cose, si è suggerito:
T'organizzazione annua le di incontri e ri tiri co ­
munitari ; promuover e incontri tra le co munità
più vicine; incontri tra confratelli giova ni; int en ­
sificare la pastorale vocazionale.

Nel mese scor so si è anche tenuta un a riu ­
nione dei pr omotori vocaz ionali delle comunità .



AIUTO DALLA SPAGNA

Sen za du bbio è difficil e capire la guerra ci­
vile che si comba tte nella ex Jugoslavia. Ci im­
maginavamo che non fosse più possibile questa
ba rba rie nella "...Europa delle dem ocrazie e dei
di ritti umani". Tuttavia , essendo una rea ltà, cosa
potre mmo fare? Qu esta la domanda che si è po ­
sta la pastorale giovanile in Spagna. A partire da
qu esto, hanno iniziato una campagna di so lida­
rietà .

Per mezzo della organ izzazione civile
"Associazione per la so lidarietà" creata dai laici
reclentoristi e in re laz ione con l'Alt o Co mmissa­
r iato delle Nazioni U nite, ha nno iniziato una
campagna per la raccolta di alime nti pe r la Bo­
snia . U na coopera tiva di traspo rti int ernazion ali
si unì ad essi e collaborò met tendo a disposi­
zione della campagna qua ttro camions.

La pa rt ecipazione dei giovan i è stata to tale.
Il 14 gennaio, quando si celebrava la festa del

Beato Pietro Donders, apostolo redentorista òe i
lebbrosi del Surinam e, i qu attro camions arriva­
vano ai depositi di OpuzenMethovic .

Dicono gli organizzatori che "si tratta di un
piccolo gesto e ci stiamo interrogando su come
po ssiamo continuare, o che altra cosa, oltre la
preghi era, po ssiamo intraprender e per il male
no n continui a cresce re . Possiamo permettere
una guerra civile in un'Europa che guarda or­
gogliosamente a un futuro di pace e di abbon­
danza per tutti ?

Tut ta la Provincia Red en torista di Madr id
ha collabora to co n qu esta iniziativa: com unit à,
giova ni, collegi, parrocchie, associazioni di soli­
dari et à e mo lte perso ne di buon a volontà , cre­
de nt i o meno. G razie a una collaborazion e così
grande, si è reso po ssibile qu esto piccolo aiuto e
da ogni piccolo ges to di solida rietà, si alza una
voce di protesta co ntro la terribile guerra.

TESTIMONIANZA DI UN CONFRATELLO

Il nostro confrat ello francese, pa dre H enri
Le Boursicaud, compagno dell 'Abbé Pierre, fon­
dat ore del movim ento di E mmaus, è stato recen­
tem ente in Portogallo. Racconta Padre Boursi­
caud : "Sono stato m issionario itinerante in Fran ­
cia. Ho cambiato la cella con un a tenda in Wl

quartiere di baracche . Sono redentorista ed è mia
convinzione che i religiosi hanno come carisma
l 'imp egno a mettersi con gli esclusi della società.
T uttavia p enso che occorre dist ingu ere tra la p o­
vertà e la miseria. N ei nostri congressi e incon tri,
ques to non lo si f a e qu esto è Wl p eccato. Miseria è

la mancanza di una casa, di un 'abitaz ione qual­
siasi, di un lavoro, di istruzion e, cose asso luta­
m ente necessarie p er Wl essere umano. A ciò si
deve qu ello che disse l 'Abb é Pierre e cioè che esiste
una· so la gu erra gius ta, qu ella con tro la miseria.
Povertà è av ere le cose necessarie, il "suffi ciente
ragionevole ". Nessu na conf usione . quando si dice
che OCCO ITe lottare con tro la povertà, qualcun o
potrebbe p ensare che sia necessario diven tare ric­
ch i, guadagnare sempre più. Però avere sempre p iù
denaro, non costituisce il fine dell 'esistenza... "

ALTRE NOTIZIE IN BREVE

SAN SALVADOR - Nel mese di giugno, a
Alajue la, Co sta Rica, si è tenuto un incontro di
formazione perma nente per i confratelli di
Panamà, Co sta R ica e Nica ragua .

Nel mese di luglio, in San Salvador, si è
tenuto un altro incontro per i confratelli del
G uate ma la, El Salvador e Honduras.

Ambedue sono stati diretti da Padre
Fabriciano Ferrero, sul tema "Rilettura delle
nostre Costituzioni e Statuti".

PERU' NORD - In marzo, nel nostro
Sa ntuario del Perpetuo Soccorso (sulla costa del
Perù), c'è stata l'ordinazione sacerdotale dei
peruviani. A tt ualmente sono tre i sacerdoti
peruviani ordina ti nella Viceprovincia de l Perù
Nord. Altri due sta nno terminando gli stucli e
saranno ordinati l'anno prossimo."

INCONTRO DELLE PUBBLICAZIONI ­
Alla fine ci el mese di aprile, a Liguori, Provincia
di Saint Louis, U .S.A. si è svolto il pri mo
incontro int ernazionale cl elle pubbl icazioni
red entoriste.

Oltre le Pubblicazioni Ligu ori e ci el
rappresentante del Governo Gen erale della
C.Ss.R. P. Michael Kratz, vi erano rappresentanti
cii : Australia , Brasile, Canacla, Inghilt erra,
Francia, Italia , Olancla, Mess ico, Irlanda,
Suclafrica e Ta ilandia, Spagna.

In totale, ha partecipato all' incont ro
un'ottant ina di persone. Uno dei partecipanti ha
sottolineato "la partecipazio ne dei la ici che, in
alcune un ità de lla Congregazione, non soltanto
co llaborano ne lla missione e attività della
com unità, m a anch e sono presenti in questo campo
così professionale e specifico delle com unicazioni ".
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LAVORANDO INTERAMENTE PER IL POVERO

L'irlandese Mons. Patrick Joseph Han­
ra han, C.Ss. R., Vescovo di Conceiç/Eo do
Araguaia, Pani , Br asile, è morto inaspett a­
tam ente il 24 ma ggio 1993 all 'età di 67 anni.
Fece la professione nel 1945 e fu ordina to
sacerdote nel 1953. Notevole educatore, in­
segnò nell 'educandato irlandese per divers i
anni, prim a di essere inviato in Brasile nel
1961.

Al suo arrivo nella missione irland ese
app ena ap erta e or a Viceprovincia di Forta­
leza, part ecipò all'inizio dell' educandato in
Pedro Alfonso, non lontano dalla sua futura
diocesi nel centro nord del Brasile. Dopo al­
cuni anni, l'educandato fu trasferito a Forta­
leza, nel Nordest del Pa ese e definitiva­
mente trasformato in una gra nde scuola se­
conda ria. Ne l 1972 fu nominato Viceprov in­
ciale e continuò in questo incarico sino alla
nomina come vescovo nel 1979.

Come Vescovo, Mons. José, così era
conosc iut o in Brasile, è se mpre sta to accanto
ai poveri e agli abb and onati, specialmente a
color o che erano costre tti ad abbandonare le
proprie te rre . Questo provocò le minacce di
morte da parte dei latifond isti . Tra i suoi molti
problemi; ci fu la carceraz ione e i maltrattamen ti
subiti nel 1981 di du e sace rdoti francesi che lavo­
ravan o nella sua dio cesi.

In varie occasioni è stato scelto quale presi­
dente della Conferenza Episcopale della Region e
Nor des t del Paese. In questa ves te ha fatto part e

RITIRO ANNUALE

In Villa Allende , nella Provincia di Buenos
Aires, si è nu ovamente tenuto il rit iro annuale. E'
sta to predi cat o dai confratelli che desideravano
farlo! II confrate llo che diceva qualche par ola di
"edi ficazione, esor tazione e conforto" (I Coro14,3)
pot eva rivolgere il suo messaggio alla Provincia
riunita in preghiera.

E' sta to uno spazio di libertà, dove ognuno ha
potut o esprimere i propri sentime nti, dare la pro­
pria testimonianza di vita consacrata e chiede re
aiuto e preghi era ai suoi confra telli. Un'opportu­
nità di "fare l'esperienza di se ntire la comunità
come luo go di red enzione, di recup er o delle forze
int eriori e di un nu ovo incontr o".

Se qu alcuno desiderava commentare quanto
aveva detto un confra tello, lo pot eva fare solo pri­
vatamente con l'int eressato, se nza alcuna possibi­
lità di un dib attito in comune.

Gli oratori si sono pren ot ati in anticipo
presso il Provinciale, indicand o il tema che avreb­
bero tr attato , allo scopo di facilitare l'organ izza­
zione dello stesso.

i
I

della del egazione di vescovi brasiliani convocati
per una riunione in Vaticano nel 1986. Quest'in­
contr o fu la conseg ue nza delle visite ad limina
(1985) della gerarchia brasilian a.

Mons. H anr aha n fu se mpre molto rede ntori­
sta di parola e di opera, e sfruttava tutte le occa ­
sioni possibili per stare insiem e ai suo i confrat elli.
Nonostante la sua cattiva salute, continuò sempre
il suo lavoro dedicandosi tot alm ent e al suo mini­
ste ro pastorale. (nella foto con il Pap a).

PROGETTO CENTENARI O

Le Province di Rio de Ja neiro e S/Eo Paulo e
la Viceprovincia di Brasilia stanno ricordando i
cento anni dall'arrivo dei re de ntoristi in Bras ile. Si
sta nno facendo diver se celebraz ioni congiunte in
questo periodo 93-94.

Scrive un bollettino della Provincia di Rio de
Janeiro: "Cerchiam o di vivere un grande momento di
rendim ento di grazie. Che sia memoria e impegno. In
quanto memoria, sia redenzione della nostra storia
passata e presente. Che venga recuperata per noi e
per il popolo di Dio confida toci la storia di questi
cento anni. Che impariam o a vivere la 'grata me­
moria". In quanto impegno: inizio di un dinamismo
nuovo, di un nuovo esodo, una nuova fedeltà che
esiga la revisione delle nostre priorità. Che si rinnovi
la gioia di appartenere alla nostra Unità".

E conclude : "Le commemorazioni non conten­
gono nulla di trionjalismo. Desideriamo rendere po­
polare la storia redentorista, far si che si conosca la
nostra presenza, comunicare al popolo quello che
siamo chiamati ad essere in quanto gruppo di
Chiesa".
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LETTERE

Ci è piaciuto molto il num.e:o ~li
Com municatio nes sulla necessita di restaurare
il qu adro dell a Madonna del P erpet,u?
So ccorso. E ' sta ta un'eccell ente nouzia e
un'ottim o servizio . A uguri a tutti. P. Ios é
Vidigal, Provincia di Rio de Jan eiro (2600)

L e mie congra tu laz i~n i per "Informa.tiones
N°38". E ' così che immagino un organo di .
informazion e della Congregazione. St a proprio
bene. No n solo p erché si pa~la spess? .di qu esto
immen so Brasil e! Ma propno perche Informa
realme nte sulla pastorale redento rista: . .
es perienze pastorali di tutt.o il n:~nd~ , el~ CUI SI
può imparare molto. L e Ime felicita zioni per la
pubblicazion e di "Pastorale del T elefono", .
"Integrazion e tra gio van! in Spagna", '.'BrasIl e,.
Propria" "Buone e BreVI" . Quest e ultime, vane
e veramente buone. Auguri e avanti! P. Jos é
Ribalta, Provincia di SCio Paulo (2300)

Sono molto contento di potermi feli citare
e stimola re nel servizio alla no stra .
Congr egazione. Mi riferisco al n,umero 97 d! .
"Communicationes" ch e tr atta di "R ed entorist i
e gio vani in Canada per viver.e e servire
insieme". Quell 'esperi enza rru pare molto .
originale e ci incoragg~a a fare .q~alcosa di .
sim ile nella nostra r egione, Infinitamente grati,
le chiediamo eli farci co nos cere altre
esp erienze comunitarie (te~n~oran~~ o .
perman enti) tr a Redentor.IstI e LaICI ch e ~ I

fanno nel monclo redentonsta . Molte grazie e
continui con impegno. P. Ariel Ibarra. Provincia
di Bu enos Aires (2200).

Caro Padre G eraldo, siamo contenti di
ave r potuto pubbli~are sulla nostr~ rivi sta
"Reality" la traduzione del suo articolo s~ .
mons. Guy Romano, Vescovo ~edento~Ist.a In.
Niamey, Africa e sulla nostra VICeprOVInCIa di
Ni amey (0404) ch e abbiamo preso dal nostro
bollettino.

"Co m munica tio nes" co stituisce un buon
materiale . Molto riconoscenti. Kevin H.
Donlon, C.Ss.R., Dublino, Irlanda (1300 ).

Cariss imi Co nfra telli, desid ero
co m unicarvi le no stre es perienze pastoral i.
Con la partecipazione di 130 giovan i, l'an~o
scorso abbiamo tenuto nell a no stra ca sa di
Vill a All ende il 18° incontro giovanile . Il tema
è sta to "Rinnovati dal tuo amore, annunciamo
la Reden zione". A bbiamo sentito l' esp erienza
cii D io nella ricerca di un itinerari o cii crescita
e se necessario di un cambiamento radical e e
p'rogressivo . C;i ~ iam~ a!1ch e .interrogati sul
nostro dinamismo rmssionarro.

I gio rn i della convivenza sono sta ti ~egna t i

dal desid erio di part ecipare, cerca ndo di ten e r
conto ch e la frat ernità "più che una bella
parola o uno slogan em.otivo ,. costit~isc e u~a

sfida e un 'opzione da VIvere In ogni gesto, In
ogni rapporto con il prossimo". .

Cerchiamo di situare la nostra VIta e la
no stra spir itualità red en torista in un a forma
realistica.

P. Ariel Cattaneo a nome del gruppo di
Pastorale Giovanile, Rosario, A rgentina (2200) .
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